
fi troverà per riguardo aH’economia delle ac­
que , che dove più , dove meno, quelle for­
mano le vere miniere , dalie quali lo Stato 
può affettare la più pronta , e la più ficu- 
ra riforfa per accrefcerc la fua territoriale 
ricchezza. M a veniamo alla Puglia •

P er sistemare l ’ E conomia d elle  A cque 
in  tutto  il  R egno si l e v e  tri ma

SCAVARE UN C A N A LE D’ ÌRR ìGA- 

ZIONE N ELLA  PUGLIA .

E r quanto 1’ economia delle acque ben di­
retta polla produrre nel Regno un pronto 

aumento della territoriale ricchezza, ciò deve 
con maggior ragione fuccedere nella Pu glia , 
in dove per alcune circoiìanze l1 irrigazione 
fi rende di alfoluta necefsitl , e di utile af­
fai m aggiore. L a valla  pianura di quella 
Provincia appartiene in gran parte in proprie­
tà al Sovrano , e forma il più ricco dema­
nio della Corona. D i quella pianura fenz’al- 
beri , fenza pietre , e lòtto un clima caldo, 
e fecco , due parti circa icno dellinate ai 
pafcolo , ed il rellante trovali pollo a col­
tura di grano . Il fuolo è generalmente argil- 
lofo , ed atto alla produzione delle biade , 
purché i meli di Marzo , di A p rile , e par­
te di quello di M aggio corrano piovofi : al-
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